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 Convegno Tradizionalista di Gaeta 2020 
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L’Ormai storico appuntamento 

di Gaeta, con il Convegno 

Tradizionalista nella ricorrenza 

della caduta della Fedelissima 

città di Gaeta, quest’anno  si è 

tenuto nei giorni 13, 14,15 e 16 

febbraio, voluto dal Comune di 

Gaeta e organizzato dal 

Movimento Neoborbonico con 

l’Alto Patrocinio della 

Associazione Nazionale dei 

Cavalieri Costantiniani Italiani, 

ANCCI, della Real Casa di 

Borbone delle Due Sicilie e con 

la partecipazione delle 

Delegazioni di Abruzzo-Molise e 

Napoli-Campania.. Il tema delle 

manifestazioni è stato "Sui Passi 

dei Borbone" ed è stato 

affrontato da famosi storici 

nazionali e internazionali tra i 

quali ricordiamo Pino Aprile, 

Gennaro De Crescenzo e Luigi Di Fiore. Nelle giornate di Gaeta sono susseguite moltissime 

manifestazioni rievocative con mostre tematiche, presentazioni di libri, rappresentazioni teatrali e 

musicali oltre che a visite guidate nei luoghi della resistenza, nei palazzi storici e nelle fortificazioni 

della Roccaforte. Ogni anno Gaeta è una tappa obbligata per i cultori della storia e delle tradizioni  
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meridionali, un momento di vera condivisione, un’occasione d’incontro indispensabile per accrescere 

le conoscenze storiche, il luogo dove ricordare chi seppe immolare con dignità e coraggio la propria 

vita in difesa di una nazione, quella napoletana, antica, prospera e felice.  

Tale evento vuol ricordare una città martire che di fatto, 

durante l’assedio, fu anche Capitale per tutto il Sud della 

penisola per la presenza nella Rocca dei Reali, un Sud che 

tanto lustro e tanti primati ebbe. Gaeta era certamente la 

seconda Capitale del Regno infatti in essa vi era il Palazzo 

Reale, nel comprensorio del Golfo vi era Villa Caposele, 

sede destinata al riposo del Re, ed era la cittadella militare 

più difesa.  

Molto nutrito è stato il programma delle manifestazioni 

tenutesi e importanti sono state le personalità del mondo 

della cultura che hanno partecipato. Il programma degli 

eventi è iniziato giovedì 13, con la mostra di Medaglie 

sugli “Uomini Illustri delle Due Sicilie”, con pezzi 

gentilmente offerti dal collezionista 

Di Rauso, nel salone della Torre di 

Mola a Formia a cura del Centro 

Studi. Venerdì 14 presentazione di 

libri sul tema meridionale a cura di A. 

Romano e Gennaro De Crescenzo, 

con la presenza degli autori, cui è 

seguito lo spettacolo: “Tombolata 

Storica Teatralizzata” a cura 

dell’Associazione I Lazzari. Il sabato 15 è stata 

una giornata piena di fuoco e piena di impegni: 

la mattina dalla Porta Carlo III è partita la 

“Passeggiata per la Gaeta borbonica”, condotta 

da D. Iadicicco dell’Associazione Terraurunca, 

con la partecipazione di centinaia di persone che 

ha raggiunto i monumenti più significativi quali: 

la chiesa di S. Antonio, dove persero la vita circa 

300 persone tra civili e militari per lo scoppio 

della polveriera, il Palazzo Reale, la Cappella 

d’Oro, dove pregava S.S. il Papa Pio IX durante la sua permanenza a Gaeta  e dove ebbe l’ispirazione  

 

 

i nostri vessilli identitari 

La Cappella d'Oro in Gaeta dove pregava il Papa Pio IX 

partecipanti alle visite guidate 



 

 

per la promulgazione del Dogma dell’Immacolata Concezione, 

Palazzo Gattola, che ospitò i Reali Carlo e Maria Amalia di 

Sassonia per le loro nozze, con la sosta, per un momento di 

preghiera, dinanzi al Sacrario degli Eroi dell’Assedio di Gaeta 

dove riposano i resti mortali di tanti cittadini, ecclesiastici 

 e militari che donarono la vita per la loro Patria Napolitana.   

Il monumento è posto nella Cattedrale ed è stato realizzato a cura 

e spese dei Cavalieri dell’Ordine Costantiniano. 

Altra visita guidata, a cura del Comune, con degustazione di  

prodotti tipici, è stata al “Museo del Brigantaggio” a Itri, città 

natale del Colonnello Michele Pezza, Duca di Cassano, più 

famoso con l’appellativo di “Frà Diavolo” per le sue gesta eroiche che nell’ottocento ispirarono tanti 

romanzi e una famosa opera lirica del musicista Daniel Auber.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stemma del Regno scolpito  nei pressi 

del Palazzo Reale marmo a Gaeta 

S.A.R. la Principessa Beatrice di Borbone tra i partecipanti al convegno 

Frontespizio del libretto dell’opera 

Visita al museo del Brigantaggio accolti dal Sindaco di Itri 



 

 

Il tradizionale Convegno identitario quest’anno ha avuto una particolare valenza per la presenza ai 

lavori di S.A.R. la Principessa Beatrice di Borbone delle Due Sicilie, Gran Prefetto del Sacro Militare 

Ordine Costantiniano di San Giorgio. L’entrata in sala di S.A.R. è stata salutata con una standing 

ovation di centinaia di presenti esultanti e dalle note dell’Inno del Paisiello cantato dai coristi della 

Real Cappella Napolitana. Ad accoglierla vi erano i Sindaci di Gaeta e di altre città delle Province 

dell’antico Regno, autorità civili e militari oltre i Delegati dell’Ordine Costantiniano di Abruzzo e 

Molise e di Napoli e Campania nonché il Presidente dell’Associazione Cavalieri Costantiniani 

Italiani, ANCCI, i quali hanno rivolto indirizzi di saluto e di benvenuto a S.A.R. la Principessa 

Beatrice. 

E’ stato presentato il Premio Nazionale “don Paolo Capobianco per la quistione meridionale”, 

intitolato al mitico Monsignor Paolo Capobianco, scrittore illustre oltre che pastore di anime che 

tanto lustro ha dato all’Ordine Costantiniano e 

alla sua Gaeta. Per la sezione umanitaria il 

premio è stato assegnato a S.A.R. la Principessa 

Beatrice di Borbone che, nel ringraziare per la 

prestigiosa assegnazione, ha voluto ricordare 

l’affetto che da sempre la Real Casa ha avuto e 

ha per la Citta di Gaeta.  

E’ seguito l’atteso convegno tradizionalista con 

interessanti interventi di Gennaro De Crescenzo, 

sui primati del Regno delle Due Sicilie, di 

Daniele Iadicicco con la presentazione del 

pamphlet con i nome dei caduti dell’Assedio di 

Gaeta e della battaglia di Mola, di Luigi Di Fiore 

con presentazione del suo nuovo libro 

“Napoletanità”, di Alessandro Romano con la 

relazione “Piccoli Eroi di Gaeta”, Pino Aprile 

con la relazione “Eroi del passato, eroi del presente”.  Sono seguiti gli interventi di noti personaggi 

del mondo culturale, dei Sindaci di città martiri dell’invasione e di Fiore Marro, Presidente di 

Comitati due Sicilie che ha ricordato che è in corso l’interessante progetto, di notevole impegno, per 

il recupero e la valorizzazione degli antichi cippi di confine tra il Regno delle Due Sicilie e lo Stato 

Pontificio. Questo progetto, coordinato dal Consigliere Nazionale CDS Franco De Angelis, che parte 

proprio dall’Abruzzo è fortemente voluto e sostenuto dalla nostra Delegazione di Abruzzo e Molise 

ed è stato presentato pubblicamente a Civitella del Tronto lo scorso anno. E’ stato presentato 

ufficialmente, inoltre, il film: “Il Tramonto del Sole” a cura di Pino Marino che, dopo lungo lavoro, 

è stato portato a termine. La serata è proseguita con lo spettacolo musicale “Concerto di musica 

popolare dell’Appia” a cura di Piero Moskitti.  

 

Il Sindaco di Gaeta consegna il Premio “don Paolo 

Capobianco” a S.A.R. la Principessa Beatrice di Borbone 



 

 

Domenica pomeriggio si è svolta 

la visita guidata, a cura del 

Comitato Luigi Giura, dello 

storico e insuperato Ponte “Real 

Ferdinando” a Minturno, ponte 

che è stato uno dei primati del 

Regno per essere stato il primo 

ponte in ferro su un fiume in Italia 

e tra i primi nel mondo. 

  

Le celebrazioni sono terminate domenica 17 

febbraio con la celebrazione della Santa 

Messa in suffragio dei caduti in difesa della  

 

Patria Napolitana e di tutti i cittadini che 

perirono nell’assedio, presieduta da 

S.E.Rev.ma Mons. Luigi Vari, Arcivescovo di 

Gaeta, che nella sentita e apprezzata omelia ha 

voluto ricordare “i tragici giorni” auspicando 

che tali sacrifici siano di monito per un futuro 

di pace.  

Don Luciano Ruotolo ha annunciato che è 

iniziata l’istruttoria per il processo di 

beatificazione di S.A.R. il Re Francesco II da parte di S.Em. il Signor Cardinale Crescenzio con 

 

 

 

Celebrazione della Messa in suffragio 

Viene benedetta la bandiera che sventolerà sui bastioni 

per tutto l’anno 

Ponte “Real Ferdinando” sul fiume Garigliano a Minturno 

Foto di gruppo con S.A.R. la Principessa Beatrice 



 

 

il nulla osta  del Vescovo di Trento, competente sulla città 

di Arco, dove il Re morì.   

 E’ seguita la cerimonia del ricordo sui Bastioni di Carlo V, 

durante la quale ogni bambino ha offerto un fiore in 

memoria dei bambini che perirono in quei tragici eventi.  

Un ricordo affettuoso è stato rivolto verso l’amato 

sovrano Francesco II che proprio da questo molo parti 

con la nave Mouette, messa a sua disposizione 

dall’Imperatore Napoleone III, lasciando per sempre il suo suolo natio e dicendo ai suoi sudditi:  

«Non vi dico addio, ma a rivederci. Serbatemi intatta la lealtà come eternamente 

vi serberà gratitudine e amore il vostro Re Francesco» (Gaeta, 13 febbraio 1861).                                  

                                                                                                                                  

Alla presenza di S.A.R. la nostra Principessa Beatrice delle Due Sicilie è stata ammainata la bandiera 

del Regno che ha segnato la fine dei lavori e degli eventi con l’arrivederci al prossimo anno 

confermando che: “Gaeta è per tanti romantici e storici la città dove un Re napoletano, dal cuore 

napoletano, assediato da terra e da mare da una congiuntura internazionale ostile, sacrificando il 

suo trono e mortificando la sua persona, volle lasciare un forte messaggio di fede e di speranza per 

un futuro di pace che da oltre un ventennio molti hanno raccolto e diffuso”.  
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iscrizione registro stampa Tribunale di Cassino al nr. 2/15 - direttore responsabile Franco Ciufo 

S.M. il Re Francesco II Sui Bastioni Carlo V per l’ammaina bandiera 

S.M. il Re Francesco II figuranti e pubblico sui bastioni Carlo V 

Un fiore per i bambini caduti nell’assedio 
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